
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della I Domenica dopo la  Dedicazione  

Libro degli Atti degli Apostoli  10,34-48  Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando 

lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, 

che erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello 

Spirito Santo.  

Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 1,17-24 Fratelli, Cristo mi ha mandato ad 

annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di 

Cristo.  

Vangelo secondo Luca  24,44-49  Gesù disse loro: “Così sta scritto: il Cristo patirà e 

risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 

conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme”.  
 

“Cristo mi ha mandato ad annunciare il Vangelo” sono parole 

dell’apostolo Paolo che si rivolge ai cristiani di Corinto. Ma non dobbiamo avere 

alcuna paura ad applicare a ciascuno di noi queste parole: “Cristo ci ha mandato 

ad annunciare il Vangelo”. Questo vale anche per le parole di Gesù risorto 

quando è apparso agli apostoli la sera di Pasqua: “Di questo voi siete testimoni. Ed 

ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso”. Anche queste parole 

si riferiscono non solo agli apostoli ma a tutti noi. E “Colui che il Padre ha 

promesso” è lo Spirito Santo, che abbiamo ricevuto quando siamo stati battezzati. 

È Lui che ci spinge e ci insegna a parlare di Gesù.  

Ma uno potrebbe obiettare: “Ma che cosa devo dire di Gesù? Da dove 

devo cominciare? Certe parole non le capisco, come faccio a spiegarle agli altri? 

Non ho studiato a sufficienza, non sono allenato a parlare in pubblico”. E 

avremmo tante altre motivazioni che potrebbero anche essere scuse. E invece la 

risposta è molto semplice: “Tu, di Gesù  devi dire una sola cosa: che è morto!” 

Certo bisogna precisare che non è stato un caso o una disgrazia o un incidente 

ma: “È morto per me, per te, per tutti!”. È da qui che bisogna partire  e dire 

questo sono capaci tutti. Queste poche parole sono sufficienti ad aprire gli occhi 

su quella realtà che è la forza e il fascino della nostra vita: è l’amore! Se Gesù è 

morto per me significa che io sono di grande valore ai suoi occhi al punto che ha 

sofferto tanto fino a morire perché non mi perdessi. Ma questo vale non solo per 

me ma anche per te! Per tutti! Questo vuol dire che mi ama, che ci ama, e l’amore 



apre il nostro sguardo sull’eternità. Ecco perché continuiamo e, dopo aver detto: 

“Annunciamo la tua morte, Signore” aggiungiamo subito: “Proclamiamo la tua 

risurrezione!”.  

Così ha fatto l’apostolo Pietro in casa di Cornelio, un pagano, nel 

racconto che abbiamo ascoltato nella prima lettura: ha detto semplicemente che 

Gesù, dopo aver fatto del bene a tante persone, è stato  ingiustamente 

condannato a morte, è risorto e chi crede in Lui (cioè si affida a Lui) riceve il 

perdono dei peccati e la vita eterna. E questa è una buona notizia, cioè il Vangelo! 

Sembra tutto semplice e invece improvvisamente tutto diventa difficile. Perché?  

Perché la gente è in cerca di qualcosa d’altro. San Paolo parla dei Giudei 

che cercano segni  e dei Greci che cercano sapienza. Ma questi atteggiamenti 

sono comuni anche oggi: a tutti piacciono spettacoli meravigliosi, cose 

sensazionali, fatti emozionanti, qualcosa che attira la gente e strappa gli applausi, 

le cose che vanno bene, le preghiere che vengono esaudite subito, i malati che 

guariscono (ecco i segni che valevano molto agli occhi dei Giudei). Oppure a tutti 

piacciono i ragionamenti chiari, la ragione scientifica e matematica, il pensiero 

logico e persuasivo, una persona che parla bene ed è in grado di convincere come 

un buon venditore (quello che affascinava gli antichi Greci ma anche noi oggi). Ma 

san Paolo dice: “Noi invece annunciamo Cristo crocifisso!”.  

Parlare di un uomo che pende dalla croce, agonizzante, morto, sepolto 

non è una bella cosa. Non piace a nessuno! Si vuole qualcosa di più bello e 

attraente! Siamo tutti pieni di ammirazione per un uomo, una donna che, passo 

dopo passo, ha fatto un lungo cammino, è arrivata al successo, si è affermata, ha 

guadagnato tanto, si è fatta una posizione. Vorremmo imitare persone così e 

pensiamo: loro sono più brave di noi, a loro è andata bene! Io invece non ce la 

faccio, non ho mezzi, non sono così bravo, e poi non sto bene, sembra che 

capitino tutte a me, sono sfortunato. Insomma, alla fine sono un fallito! Gesù 

sulla croce è un fallito anche lui!  

Annunciare la sua morte non vuol dire mandare messaggi o andare per le 

strade a dire che Gesù è morto. Vuol dire invece che quando le avversità della 

vita mi vengono incontro e cercano di abbattermi,  io mi aggrappo a Gesù, lo 

invoco, e trovo la forza di andare avanti, nonostante tutto. Questa è la 

testimonianza che siamo chiamati a dare nella vita di tutti i giorni. Così, si 

annuncia la morte del Signore e si proclama la sua risurrezione. Così si annuncia il 

Vangelo. 

 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

Ogni martedì, dalle ore 9 alle ore 11 una persona incaricata sarà presente in 
segreteria  di san Lorenzo in via Volta 1. Sarà a disposizione di chi vorrà far 
celebrare una messa in suffragio dei defunti o anche semplicemente per 
informazioni varie sulla vita parrocchiale.    
 
 

I fidanzati  che desiderano sposarsi nel corso dell’anno 2024, o anche più avanti, 
sono invitati a partecipare agli incontri in preparazione al matrimonio che 
inizieranno lunedì  22 gennaio 2024 alle ore 20,30 in salone dell’Oratorio Beata 
Vergine Assunta. 

 
 

DOMENICA 22 OTTOBRE 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 
Ore 10 in chiesa san Lorenzo SANTA MESSA animata dal coretto 
 
Ore 15 PREGHIERA E ANIMAZIONE  

“clash royale” 
IN 3d 

 

DALLE 15,30 VENDITA CALDARROSTE 

Raccolta fondi per il progetto di riqualifica dell’oratorio 
 

Ore 17  RACCONTO DELLA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ. 
Durante l’anno abbiamo sentito di varie iniziative portate avanti dai giovani 
dell’oratorio in vista della Giornata Mondiale della Gioventù. Una decina di 
giovani di Ballabio hanno partecipato a questo evento che ha radunato a Lisbona 
giovani da tutto il mondo. È  un bel gesto di vita comunitaria da parte di tutti 
venire in Oratorio per ascoltare il loro racconto e vedere le loro fotografie.  
Vi aspettiamo numerosi! 
 

PULIZIA IN ORATORIO. Alcune gentili signore si sono rese disponibili per la pulizia 
in oratorio Beata Vergine Assunta. Si ritrovano lunedì 23 ottobre alle ore 10,30 in 
oratorio BVA. Saremmo felici di accogliere altre persone che volessero 
aggiungersi e si rendono disponibili 
 
 
 



 

CALENDARIO SETTIMANALE  21 ottobre – 29 ottobre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 21 ottobre     Sabato      Verde 

 

 

 

Ore 18,15: S Messa Bianco (Def Bice e 

Ferdinando Merlo e Facchin Giuseppe )   

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di 

Jegede Ivan 

Ore 17,00: S. Messa Bianco  (Def Arnalda e 

Peppino, def fam Frigerio e Baresi, don 

Achille e don Guido  )  

Domenica 22 ottobre  2023   I DOPO LA DEDICAZIONE    Verde   

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Ore 10,00: S. Messa (def  N’dri Marc )   
 

Ore 8,00: S. Messa  (Def  )  

 

Ore 18,00: S. Messa (def Rigamonti  Augusto 

e Fabio) 

Lunedì 23  ottobre     Feria            Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa( def Valsecchi Pietro e 

famiglia )  

Martedì  24  ottobre  S. Luigi Guanella, sacerdote   Bianco 

Ore 17,30: S. Messa  (Def Artusi Stefano, 

def Don Alfredo Comi) 

  

 

Mercoledì 25  ottobre   Beato Carlo Gnocchi, sacerdote    Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa (Def Rina e Rinaldo 

Colombo leg. parr. )  

Giovedì 26  ottobre    Feria     Verde 

Ore 17,30: S. Messa (def  )  

Venerdì 27  ottobre     Feria   Verde 

 Ore17,30: S. Messa (Def Bruno e Eleonora)  

Sabato 28  ottobre     Ss.  Simone e Giuda         Rosso 

 

 

 

Ore 18,15: S Messa  (Def Saresella 

Giuseppe ) 

Ore 17,00: S. Messa Verde  (Def Mistica, 

Luigi, Angelo e Genny Scola, def Giovanna 

Boschi  ricordata dalle amiche, def Goretti 

Lorenzo, Goretti Cesare, fam Bergonti, def 

Aferdita )  

Domenica 29  ottobre   2023  II DOPO LA  DEDICAZIONE Verde 

 

Ore 10,00: S. Messa( def  )  

Ore 8,00: S. Messa  (Def  )  

Ore 18,00: S. Messa(Def Antonietta 

Colombo) 

 


